
11EST03A1110 ZALLCALL 12 22:05:54 10/10/98  

Domenica 11 ottobre 1998 14 NEL MONDO l’Unità

Nuova taglia su Rushdie
Studenti integralisti offrono mezzo miliardo

Congo, i ribelli abbattono un aereo
Tra i passeggeri molte donne e bambini, nessun sopravvissuto

TEHERAN Un’organizzazione di
studenti integralisti iraniani ha
messo una nuova taglia sulla te-
sta di Salman Rushdie, offrendo
unmiliardodirial(532milionidi
lire) a chiunque esegua la fatwa
di morte pronunciata contro lo
scrittore anglo-indiano dall’aya-
tollah Khomeini nell’89 per il li-
bro «Versetti satanici»,giudicato
una bestemmia contro l’Islam.
L’iniziativa dell’Associazione
universitaria Hezbollah (partito
di Dio) giunge due settimanedo-
po la presa di posizione del presi-
dente moderato Mohammad
Khatami, che a margine dell’As-
semblea generale delle Nazioni

Unite aveva dichiarato di consi-
derare «chiusa» la questione Ru-
shdie e aveva asserito che Tehe-
ran non ha alcun interesse all’e-
secuzione di quella condanna.
Immediatamente dopo le affer-
mazioni di Khatami, il ministero
degliEsteriKamalKharraziaveva
formalizzato la dissociazione del
governo dalla prima taglia posta
sul capo dello scrittore, subito
dopo la fatwa,dapartedellaFon-
dazione religiosa Khordad: 2,5
milioni di dollari. Kharrazi e il
collega britannico Cook aveva-
no concordato il prossimo scam-
bio di ambasciatori e la ripresa di
relazionidiplomatiche.

Un aereo da trasporto congolese
con almeno 40personeabordoè
stato abbattuto ieri poco dopo il
decollo dall’aeroporto di Kindu,
nella regione orientale della Re-
pubblica democratica del Con-
go. Nella lista passeggeri del
Boeing 727, che era diretto a Lo-
dja, figuravano una ventina fra
donne e bambini. Non ci sono
sopravvissuti.

Fontidei ribelli congolesi han-
no ammesso in serata di aver col-
pito il velivolonegandoperòche
si trattasse di un volo civile. A
bordo, secondo i ribelli, erano
quaranta militari dell’esercito
governativo.

Secondo un dirigente della
compagniaaerea invece ipasseg-
geri erano tutti civili che stavano
lasciando Kindu, località che è al
centro di violenti combattimen-
ti tragli insortie imilitari fedelial
presidenteLaurentKabila.

La città ha una notevole im-
portanza strategica perché vi si
trova una grande base aerea da
cui partono i bombardieri che
cercano di bloccare l’attività de-
gliinsorti.

I ribelli avevano avvertito ieri
mattina che le truppe governati-
ve non avrebbero potuto più uti-
lizzare l’aeroporto di Kindu per-
ché le forzedegli insorti eranoar-

rivateormaivicinealloscalo.
Arthur Mulunda, uno dei co-

mandanti ribelli, ha annunciato
che tremilacinquecentouomini
sipreparanoall’assaltofinalealla
base aerea governativa di Kindu.
Secondo Mulunda i ribelli con-
trollano tre quarti del perimetro
di Kindu e un corridoio èrimasto
apertosolamenteperlasciarealla
popolazioneunaviadifugadalla
città.

L’abbattimento dell’aereo a
Kindu fa tornare alla memoria
un tragico episodio avvenuto in
quella stessa zona l’11novembre
1961,quandotrediciaviatori ita-
liani, inmissione di pace,venne-

ro trucidati, e i loro corpi fatti a
pezzi e messi bene in vista sui
banchi del mercato locale. Dopo
l’indipendenza del Congo dal
Belgio, l’Onu aveva inviato un
accorato appello a tutti i paesi
membri per l’invio di truppe che
assistessero l’inizio della nuova
vita democratica del Congo e ga-
rantissero la sicurezza alla popo-
lazione.

L’Italia allestì un ponte aereo
con i «C119», i famosi «vagoni
volanti» per rifornire le popola-
zioni e le truppe della Nato. Fu
nel contesto di quella missione
chei13soldati italianitrovarono
lamorteinCongo.Salman Rushdie

Teheran gela Bonn
«Hofer sarà impiccato»

Sexgate, Starr
deporrà al Congresso
Ai democratici il primo round

GABRIEL BERTINETTO

ROMA Lui condannato a morte,
lei alla fustigazione. Iraniana e
musulmana lei, tedesco e «mi-
scredente» lui. La sentenza fu
emessa nove mesi fa daunacorte
di primo grado a Teheran, ed è
statariconfermataieriinappello,
mandando in fumo le speranze
di una soluzione umana e ragio-
nevole d’una vicenda così evi-
dentemente assurda. Perché l’u-
nico reato contestato ai due im-
putati è di essersi amati. La legge
iraniana vieta i rapporti sessuali
fra persone di fede islamica e
non.Assurdocheciòsiaconside-
rato un crimine, ancora più inac-
cettabile che lo si possa punire
con l’impiccagione e i colpi di
scudiscio.

Tra i governi di Bonn e Tehe-
ran è di nuovo crisi, proprio nel
momento in cui da una parte e
dall’altra si viveva l’euforia del
disgelo maturato nell’arco dei
mesi scorsi. L’ambasciatore d’I-
ran a Bonn è stato convocato dal
ministro degli Esteri tedesco,che
per il momento è ancora Klaus
Kinkel, in attesa che al vecchio
esecutivo guidato dal democri-
stiano Kohl subentri la nuova
squadra del socialdemocratico
Schröder, vincitore delle recenti
elezioni.Al rappresentantediTe-
heran Kinkel ha manifestato «la
protesta e lo sdegno» del suo go-
verno. Ed ha dichiarato che «il
governo federale ed io personal-
mentesiamoscioccatiperlacon-
ferma della pena capitale contro
il cittadino tedesco Helmut Ho-
fer». Essa «contraddice tutte le
aspettative che avevamo nutrito
a seguito dei molteplici contatti
avuti dalla nostra ambasciata
con il governo iraniano e con
l’avvocato difensore di Hofer».
Per Kinkel si è gettata «un’ombra
sul desiderio reciprocodi miglio-
rareirapporti»traidueStati,cosa

alla quale «so-
no interessati
sia la Germa-
nia sia gli altri
paesi dell’U-
nione euro-
pea».

I protagoni-
stievittimedel
penoso caso
giudiziario so-
no un uomo
d’affari di Am-
burgo, Helmut

Hofer,56anni,eunastudentessa
di medicina, Vahideh G., 26 an-
ni. La polizia arrestò il tedesco,
durante uno dei suoi viaggi di la-
voro in Iran. Hofer era appena
giunto all’aeroporto di Teheran,
e ad accoglierlo, oltre alla fidan-
zata, trovò gli agenti, che già sa-
pevano della sua relazione senti-
mentale con la giovane donna
locale e aspettavano l’occasione
propiziapercatturarlo.

Tanta solerzia per una vicenda
così banale parve subito sospet-
ta. In Germania si pensò ad una
rappresaglia iraniana per le inda-
gini della polizia tedesca su di un
attentato avvenuto presso l’ho-
tel Mykonos, aBerlino,nel1992.
In quell’anno quattro dirigenti
di un partito politico curdo-ira-
nianoeranostatiassassinati,pro-
babilmente da alcuni 007 del re-
gime degli ayatollah. Il processo
a carico di uno dei presunti sicari
si celebrò l’anno scorso, e duran-
teildibattimentovennechiama-
to in causa come mandante il ca-
podeiservizidisicurezzadiTehe-
ran.

Infuriarono inevitabilmente
le polemiche tra i due governi,
con scambi d’accuse reciproci. E
a questo punto, ecco scoppiare
l’affare Hofer. Arrestandolo e
condannandolo a morte i diri-
genti iraniani mandavano un
messaggio intimidatorio a Bonn
perleaccuseelecritichericevute,
e si appropriavano di un’even-

tuale pedina di scambio per ria-
vereindietrol’iranianodetenuto
inGermania.

Ma tutto ciò accadeva prima
che, nel corso del 1998, la ten-
denza riformatrice del regime
islamico acquistasse consistenza
numerica e peso politico cre-
scenti, riaprendo le porte al dia-
logo con l’Occidente. Si allaccia-
vano, anche sulla vicendaHofer,
contatti riservati nell’intento di
favorire una soluzione soddisfa-
cente per entrambe le parti, che
evitasse sopratutto la mostruosi-
tà di un’esecuzione capitale co-
me castigo per un amore svilup-
patosi al di là delle frontiere della
federeligiosa.

Hofer, oltre a rivendicare una
suaprecedenteconversioneall’I-
slam avvenuta all’atto di un ma-
trimoniopoifallitoconunadon-
na di nazionalità turca, si rasse-
gnava persino a chiedere scusa
per il suo comportamento, cioè
per la relazione con Vahideh. In-
somma il terreno sembrava
pronto per un gesto di clemenza
da parte di Teheran. Ieri invece,
ladoccia fredda,conlaconferma
in appello dell’impiccagione per
Hoferedelle99frustateperVahi-
deh. Il fascicolo passa ora nelle
mani della Corte suprema, e
quindici sonoancora i tempiedi
margini per fermare il boia e l’a-
guzzino. Ma la preoccupazione è
forte, perchè si teme che il pro-
cesso si inserisca nel conflitto di
poterefragli innovatoridelpresi-
dente Khatami ed i conservarori
del leader religioso Khamenei.
Spesso negli ultimi tempi la ma-
gistraturahadimostratodiessere
prevalentemente legata a questi
ultimi. E la mano dura contro
l’«infedele» reo di sesso illecito
potrebbe diventare per la destra
integralista un’arma utile a sabo-
tare la distensione ed il riavvici-
namento all’Europa democrati-
ca voluti da Khatami e dai rifor-
matori.

■ A MORTE
PER AMORE
L’uomo d’affari
sarà ucciso
per aver avuto
una relazione
con una donna
musulmana

WASHINGTON Kenneth Starr sarà
sentito dalla commissione Giusti-
zia della Camera dei Rappresen-
tanti Usa. Primo punto a favore
dei democratici che giovedì sera,
neavevanochiestolaconvocazio-
ne al presidente della commissio-
ne Henry Hyde. La speranza del
«partito di Clinton» èche la depo-
sizione del «grande accusatore»,
trasmessa in diretta in tv come le
altre, getti un’ombra sullacredibi-
litàdelle sue indaginierappresen-
ti l’occasioneperdimostrare il suo
eccessivo accanimento, politica-
mente motivato, contro Bill Clin-
ton. E il repubblicano Hyde si era
oppostoproprioperquesto,nelti-
more che l’audizione potesse tra-
sformare il procuratore da accusa-
tore a imputato. Poi ieri, ha cam-
biato idea sostenendo di non aver
nulla da obiettare alla audizione
del procuratore indipendente, a
patto però che abbia qualcosa da
aggiungere al contenuto del suo
rapporto.

Il materiale trasmesso al Con-
gresso da Starr sarà studiato dalla
commissione per unmese, tempo
durante il quale, dovrà preoccu-
parsi anche di stilare la lista dei te-
sti da sentire. E quello delle testi-
monianze è un punto che creerà
sicuramente dei problemi con i
democratici, contrari alla convo-
cazione chiesta dai repubblicani
del vice consigliere della Casa
Bianca, Bruce Lindsey. Hyde ha
già detto no su un’eventuale testi-
monianzadiMonicalewinskyese
le divergenze sui nomi dei testi-
moni non dovessero essere appia-
nate, la commissione dovrà espri-
mersi attraverso il voto che ve-
drebbeavvantaggiati irepubblica-
nidi21a16.

In ogni caso, su questo Hyde è
stato chiaro, le audizioni dei testi
inizieranno non prima di metà
novembre, in delle prove dall’esa-
me del rapporto. «Anche la Casa
Bianca dovrà dirci quali parti giu-
dica credibili», ha detto che, in

questo modo,
avranno lapos-
sibilità di di-
mostrare la lo-
ro effettiva vo-
lontà di coope-
rare e di abbre-
viare i tempi
deilavori.

Tuttavial’av-
vio della terza
procedura di
impeachment
nella storia de-

gli Stati Uniti, prenderà il via solo
dopo le elezioni di mezzo termine
(3 novembre) che rinnoveranno
per intero la Camera dei Rappre-
sentanti e per un terzo il Senato.
Prima di allora la commissione
terrà una sola seduta plenaria,
quelladel22ottobre,doveverran-
no definite le accuse che possono
costituire motivo di impea-
chment. Se l’organismo presiedu-
to da Hyde deciderà di chiedere la
destituzione di Clinton, il caso
passerà al Senato, dove servirà la
maggioranza dei due terzi. E se la
consultazione di novembre non
muteràgliequilibri,irepubblicani
che controllano 55 dei 100 seggi
del Senato, avrebbero bisogno
della defezione di una dozzina di
democratici. Dal che se ne deduce
che molto dipenderà dall’esito
delle elezioni: se i repubblicani
riuscissero a conquistare in più al-
la Camera e al Senato, potrebbero
decidere di dare a Clinton il colpo
finale.Maselecosenonandassero
così e i sondaggi continuassero ad
essere favorevoli al presidente, si
riaprirebbe l’ipotesi di una censu-
ra al posto dell’impeachment. In-
tanto Clinton continua ad avere
«altrecosedafare»:nelsuoappun-
tamento radiofonico del sabato
hachiestoalCongressodistanzia-
re fondi per l’istruzione e ha pro-
messo di ripresentare una legge
bocciata venerdì al Senato in dife-
sa dei diritti dei pazienti contro le
assicurazionimediche.

■ MEZZO SÌ
DEL GOP
«Solo se
il procuratore
ha qualcos’altro
da aggiungere
alle cose scritte
sul rapporto»

Bill e Hillary Clinton lontani
per l’anniversario di nozze
Oggi ricorre l’anniversario di matrimonio diBill eHillaryClinton,ma idue,
sposatida23anni,nonlofesteggeranno.Ilcasohavolutochelafirst lady
siavolataaSofiaperunconvegnosulledonnedelXXIsecolo,mentreil
presidenteèrimastoaWashington.Esolodicasositrattainfatti, laprima
coppiaUsahafesteggiatoieri laricorrenzafacendopreparareperilmari-
toalcunespecialitàculinariedelnatìoArkansas:tamale(carnetritatae
farinagialla),costolettedimaialeeenchiladacontacos(carnepiccante).

PRIMO PIANO

NOSTRO SERVIZIO
OMERO CIAI

BUENOS AIRES. C’è un altro ca-
davere eccellente alla corte di
Carlos Menem. È quello di Mar-
cello Cattaneo, 41 anni, fratello
di Juan Carlos, un uomo impor-
tantedell’apparatopresidenziale
argentino, legato a Alberto Ko-
han, il segretario generale di Me-
nem. Marcello, indagato dai giu-
dici per un grosso scandalo poli-
tico-finanziario, è stato trovato
morto, appeso ad una corda, in
unacasettaabbandonatasulleri-
vedelRiodelaPlatadietrolacittà
universitariadiBuenosAires.

Polizia e governo hanno subi-
to cercatodi archiviare il casoco-
me suicidio. «Aveva un sacco di
debiti, era depresso», hanno det-
to dall’ufficio stampa della Casa
Rosada. Mala giudicecheindaga
ha aperto il dossier parlando di
«suicidio apparente», in attesa
che l’autopsia chiarisca alcuni
strani dettagli. In realtà molte
persone potenti a Buenos Aires
potevano desiderare la morte di
Marcello Cattaneo e non è nep-
pure escluso che egli, «pieno di
debiti», se la sia andata a cercare,
questa morte, ricattando alcuni

personaggi di cui sapeva troppo.
Cattaneo, infatti, era l’uomo
chiavedell’affare Ibm-BancoNa-
ciòn. Era cioè colui che aveva ge-
stito e distribuito i venti milioni
di dollari di mazzette pagate dal-
l’Ibm per ottenere l’incarico di
rinnovare tutto l’apparato tec-
nologico del Banco Naciòn, uno
degliistitutidicreditopiùimpor-
tanti d’Argentina. Almeno que-
sto è ciò che sostengono i giudici
che hanno cominciato ad inda-
gare sull’affare in seguito alle
confessioni di due alti dirigenti
dellabanca.

Ora l’ipotesi è che Cattaneo,
che, dopo l’esplosione dello
scandalo, si era riciclato come
agente di viaggi, abbia cercato di
farsi pagare il silenzio dai desti-
nataridelletangentioche,questi
ultimi, lo abbiamo prevenuto.
L’unica cosa certa infatti è che a
giorni Cattaneo sarebbe dovuto
tornare dal giudice per deporre

sulloscandaloIbm-Naciòn.
Ma la storia vera, in soldoni, è

un’altra. Cattaneo è il quarto ca-
davere eccellente - tutti suicidi -
legato in qualche modo a quel
comitatod’affarichesarebbecre-

sciuto all’ombra degli otto anni
di presidenza Menem. Il quarto
cadavere abbinatoaquella lunga
scia di corruzione, vera o presun-
ta e di cui in Argentina si strapar-
la, chehacostrettoqualchemese

fa Menem a mettere nel cassetto
l’idea di correre per un terzo
mandato alle presidenziali del
99.

Ilpiùrecentediquesticadaveri
è quello di Horacio Estrada, un

capitanodimarina, trovatomor-
to il 25 agosto di quest’anno nel-
la sua casa di Buenos Aires. Se-
condolapolizia,Estrada,sisareb-
be ucciso, sparandosi alla tem-
pia. Ma nessuno ci crede perché
Estrada era, anche lui, personag-
gio chiave di un altro scandalo
dell’era Menem: la vendita ille-
gale di armi a Ecuador e Croazia.
Un grosso affare internazionale
nelqualesarebberocoinvoltitut-
ti i principali responsabili dell’e-
sercito argentino, incluso qual-
checapodistatomaggiore.

Gli altri due casi, curiosi e so-
spetti, riguardanole stranemorti
di Rodolfo Etchegoyene dell’im-
presarioAlfredoYabràn. Ilprimo
era un funzionario delle dogane,
trovato morto nel suo studio il
giorno del matrimonio di uno
dei suoi figli. Etchegoyen in real-
tà stava indagando sul narcotraf-
fico e su una rete che sarebbe poi
venuta alla luce come lo «Yoma-

gate», dal cognome dell’ex mo-
glie di Menem, che collegava fa-
miliari del presidente con il traf-
fico di cocaina. L’ultimo caso di
«suicidio» eccellente è quello
dell’industriale Alfredo Yabràn.
Anch’eglilegatoalclanpresiden-
ziale, fu rinvenutocadavere, ear-
chiviato come suidicio, nel mag-
gio di quest’anno, mentre era la-
titante. Era accusato di essere il
mandante dell’omicidio di José
Luis Cabezas, un fotografo che
stava indagando sui suoi traffici.
Infine,sevolete, sipuòaggingere
il cadaverepiùeccellentedi tutti.
Quello di Carlitos Menem, il fi-
glio del presidente, morto in un
incidente aereo qualche annofa.
Lecircostantedell’incidentenon
sono mai state chiarite e molti
hanno avanzato l’ipotesi di un
coinvolgimento dei narcos co-
lombianicheavrebberoabbattu-
to per vendetta l’elicottero del fi-
glio del presidente. Insomma la
carne al fuoco per la giustizia ar-
gentinaèinabbondanzamasite-
mechefiniràcomefiniscespesso
inAmericaLatina.Mandatoaca-
sa presidente e comitato d’affari
si tratta una sorta di amnistia
consensuale, si chiude il barile e
siricominciadaccapo.

Quattro suicidi sospetti alla corte di Menem
Le strane morti degli uomini del presidente coinvolti negli scandali per tangenti
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